
Riforma delle professioni:
cosa cambia per gli avvocati

di Maurizio Villani e Paola Rizzelli (*)

LA NOVITÀ

Compenso unico e parametri quali nuove
modalità per la liquidazione dei compensi
professionali in sostituzione delle vecchie
tariffe, accesso libero e non discriminatorio
alla professione, effettività del tirocinio,
pubblicità informativa, assicurazione pro-
fessionale obbligatoria, obbligo di forma-
zione continua del professionista costitui-
scono il nuovo volto dell’Avvocatura dopo
la riforma delle professioni.

" Riferimenti

– Ministero della Giustizia, D.M. 20 luglio
2012, n. 140

– D.P.R. 7 agosto 2012, n. 137

Con D.M. n. 140 del 20 luglio 2012 (in G.U. del 22
agosto 2012 n. 195) e D.P.R. n. 137 del 7 agosto
2012 (in G.U. del 14 agosto 2012 n. 189), il Gover-
no ha varato l’importante riforma nell’ambito delle
professioni, introducendo numerosi cambiamenti.
In particolare, l’ambito sul quale verrà focalizzata
l’attenzione e costituirà oggetto del presente scritto
sarà quello forense.

Le nuove tariffe

Considerato che le modifiche più importanti appor-
tate dal D.M. n. 140 cit. hanno riguardato i compen-
si, con la fissazione di parametri quando manca l’ac-
cordo delle parti, la ratio ispiratrice dell’intervento
può essere ravvisata, cosı̀ come peraltro enunciato
nella relazione illustrativa dello stesso Decreto, nel
<<rendere massimamente intellegibile la focaliz-
zazione del corrispettivo dovuto>>.
Ciò in attuazione sia del criterio di ragionevolezza,
<<che impone di considerare il problema dell’au-
mento dei costi legali anche sotto l’aspetto dell’inci-
denza degli stessi sul reddito medio reale degli uten-
ti, e dunque pure in rapporto al valore, e cioè al costo
di acquisto, dei beni della vita contesi, cosı̀ da evitare
che, in frizione con i principi costituzionali, ‘‘il ri-
corso alla giustizia possa diventare privilegio per
pochi’’ (parere interlocutorio del Consiglio di Stato,
27 ottobre 2003, n. sez. 4061/2003, con riferimento
al procedimento per l’approvazione della precedente

tariffa del 2004)>>, che di quello di proporzionali-
tà, <<che si traduce non solo nel rispetto del criterio
di adeguatezza del compenso professionale rispetto
all’opera svolta, ma che impone anche, e proprio per
ciò, la considerazione di un adeguato rapporto di
regola sussistente tra le controversie di dato valore
e tra i relativi procedimenti davanti ai diversi organi
di giustizia dei singoli gradi o nei gradi (latamente)
superiori.>>.

Ciò premesso, vediamo in concreto cosa è cambiato.

Compensi

Con la pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale del
Decreto n. 140 cit. sono entrati in vigore dal 23
agosto 2012 i nuovi corrispettivi dovuti ai professio-
nisti per la loro attività in sostituzione delle prece-
denti tariffe minime, abrogate dal Decreto liberaliz-
zazioni (D.L. n. 1/2012). Conseguentemente, le vec-
chie tariffe valgono sino al 23 luglio.

Difatti, secondo i più recenti orientamenti giurispru-
denziali (in tal senso Trib. di Monza, III Sez. civ., del
6 agosto 2012), <<Se è pur vero che con DM del
Ministro della Giustizia del 1º agosto 2012 sono stati
approvati i nuovi parametri, vero è anche che il re-
gime transitorio per la liquidazione delle spese giu-
diziali non può che far riferimento, anche per quella
che in precedenza era la componente più importante
delle spese giudiziali (le voci attinenti agli onorari di
avvocato), alle norme vigenti alla data in cui l’atti-
vità difensiva è terminata, secondo il consueto crite-
rio adottato dalla giurisprudenza della Suprema Cor-
te in caso di sopravvenienza di nuove tariffe nel
corso dello svolgimento della prestazione di assi-
stenza giudiziale (v. ad es. Cass. 21 novembre
1998, n. 11814, secondo cui, in tema di determina-
zione del compenso spettante al difensore nel caso di
successione di tariffe professionali nel corso del pro-
cesso, mentre gli onorari di avvocato devono essere
liquidati in base alla tariffa vigente al momento in
cui l’opera complessiva è stata condotta a termine
con l’esaurimento o la cessazione dell’incarico pro-
fessionale, i diritti di procuratore, invece, vanno li-
quidati alla stregua delle tariffe vigenti al momento
delle singole prestazioni, le quali si esauriscono nel-
l’atto stesso in cui sono compiute).

(*) Avvocati tributaristi in Lecce
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Se dunque l’attività giudiziale dell’avvocato della
parte vittoriosa sia terminata prima del 23 luglio
2012 e della caducazione definitiva delle tariffe fo-
rensi sino a tale data applicabili ai fini della liquida-
zione giudiziale delle spese, tale liquidazione dovrà
continuare a far riferimento alle tariffe ivi previste,
conformemente alla nota spese redatta e depositata
in giudizio dai difensori in base alle stesse con il loro
ultimo atto difensivo. Se invece la conclusione del-
l’attività difensiva, con il compimento dell’opera
professionale, si abbia dopo l’intervenuta abrogazio-
ne, l’entrata in vigore dei nuovi parametri ministe-
riali farà sı̀ che la liquidazione giudiziale delle spese
di soccombenza avvenga in base a questi e non più
in base alle previgenti tariffe, ancorché alcune atti-
vità siano state svolte nel vigore di queste.

Sarà insomma la data dell’ultimo atto difensivo, in
cui l’opera professionale potrà dirsi conclusa, a de-
terminare il regime normativo applicabile alla liqui-
dazione delle spese giudiziali>>.

Ciò posto, occorre a questo punto soffermarsi sul-
l’ambito di applicazione di tali norme (art. 1 del
D.M. n. 140 cit.), costituito dai casi in cui non vi
sia accordo tra le parti (professionista e cliente) in
merito al compenso.

Ebbene, a tal proposito, è il caso di rilevare che il
legislatore in merito alla determinazione dei com-
pensi ha posto dei paletti piuttosto stringenti per il
professionista, il cui superamento, come nel caso di
assenza di preventivo, conferisce la più ampia di-
screzionalità al giudice investito della questione.

Tali paletti riguardano anche l’onnicomprensività

del compenso per le singole fasi, che, per quanto

specificato agli artt. 4 e 11 del cit. D.M., sono: di

studio della controversia, d’introduzione del proce-

dimento, istruttoria, decisoria ed esecutiva.

Nei compensi, oltretutto, non sono comprese le spe-

se da rimborsare secondo qualsiasi modalità, com-

presa quella concordata in modo forfettario; non so-

no compresi oneri e contributi dovuti a qualsiasi

titolo, mentre i costi degli ausiliari del professionista

sono ricompresi tra le spese dello stesso.

Pertanto, mentre il precedente tariffario consentiva di

conteggiare le molteplici attività svolte, con assegna-

zione del relativo onorario e della relativa voce nei

diritti, il Decreto in commento restringe tal evenien-

za e comprende nel compenso unico della singola

fase tutte le possibili attività.

Nella specie, per quanto si legge nella relazione il-

lustrativa al suddetto Decreto, <<L’unicità del com-

penso mira dunque a dare spessore alla semplifica-

zione insita nell’abrogazione delle tariffe. Questa

semplificazione costituisce a sua volta un utile sup-

porto alla riduzione delle asimmetrie informative che

possono essere implicate non solo da fisiologiche

lacune di trasparenza del mercato, ma anche da un

eccesso d’informazioni incidenti sullo stesso, dovute

alla frammentazione e parcellizzazione delle compo-

nenti delle informazioni stesse, come poteva ragio-

nevolmente dirsi delle più che complesse e non fa-

cilmente intellegibili tariffe precedenti.>>.

ESEMPI

Esempio n. 1

– Per un avvocato che concluda in primo grado una lite tributaria del valore di circa E 25.000, considerati gli
scaglioni di riferimento (come da Tabella A, allegata al D.M. n. 140 cit.), è ipotizzabile un compenso medio pari ad E
2.100, dato dalla somma dei seguenti valori medi:
Fase di studio: valore medio di liquidazione euro 550;
Fase introduttiva: valore medio di liquidazione euro 300;
Fase istruttoria: valore medio di liquidazione euro 550;
Fase decisoria: valore medio di liquidazione euro 700.

Esempio n. 2

– Per un avvocato che concluda in secondo grado una lite tributaria del valore di circa E 25.000, considerati gli
scaglioni di riferimento (come da Tabella A, allegata al D.M. n. 140 cit.), che sono gli stessi previsti per il primo
grado, aumentati del 20%, è ipotizzabile un compenso medio pari ad E 2.520, dato dalla somma dei seguenti
valori medi:
Fase di studio: valore medio di liquidazione euro 550, aumentato del 20%;
Fase introduttiva: valore medio di liquidazione euro 300, aumentato del 20%;
Fase istruttoria: valore medio di liquidazione euro 550, aumentato del 20%;
Fase decisoria: valore medio di liquidazione euro 700, aumentato del 20%.
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Riforma della professione forense

Per quanto riguarda, invece, le modifiche apportate
dal D.P.R. n. 137/2012, poiché esse hanno riguardato
il tirocinio, la formazione, il procedimento discipli-
nare, l’assicurazione, la pubblicità, la ratio ispira-
trice, in un processo di liberalizzazione delle profes-
sioni, può essere ravvisata nella volontà di elimina-
re indebite restrizioni all’accesso e all’esercizio
delle attività economiche.

In ragione di ciò, quindi, vediamo nell’ordine cosa è
cambiato.

Professione regolamentata

Il suddetto Decreto si apre con una disposizione
contenente la definizione di ‘professione regolamen-
tata’ e di ‘professionista’ (art. 1), definendo rispetti-
vamente la professione regolamentata come l’attivi-
tà, o l’insieme delle attività, riservate o meno, il cui
esercizio è consentito solo a seguito d’iscrizione in
ordini o collegi, allorché l’iscrizione è subordinata al
possesso di qualifiche professionali o all’accerta-
mento di specifiche professionalità, mentre il profes-
sionista è definito come colui che esercita tale atti-
vità.

Al successivo art. 2 è poi disposto che l’accesso alle
professioni regolamentate è libero, ferma la discipli-
na dell’esame di Stato, e che non sono ammesse
limitazioni.

Tutto ciò nel pieno rispetto della libertà dell’eserci-
zio della professione, fondato su autonomia di giu-
dizio intellettuale e tecnico.

Pubblicità informativa

Del pari libera è stata dichiarata all’art. 4 del Decreto
cit. la pubblicità informativa, per tale intendendosi la
pubblicità comparativa in termini assoluti, ammes-
sa con ogni mezzo.
Essa, tuttavia, dev’essere funzionale all’oggetto, ve-
ritiera e corretta, non deve violare l’obbligo del se-
greto professionale e non dev’essere equivoca, in-
gannevole o denigratoria e può riguardare oltre che
l’attività professionale esercitata anche le specializ-
zazioni, i titoli posseduti dal professionista, l’orga-
nizzazione dello studio professionale, nel senso della
sua composizione, nonché i compensi richiesti per le
prestazioni.
In ogni caso, per quanto tale pubblicità possa dirsi
libera, le prescrizioni poste dalla norma sembrano
delimitare notevolmente tale libertà, ancor più poi,
se si considera l’obbligo generale di decoro e dignità
cui è tenuto l’avvocato, posto dalle norme deontolo-
giche.
A riguardo, difatti, da ultimo, il Giudice di legittimi-
tà, con una pronuncia a Sezioni Unite (Corte di Cas-
sazione, sez. Unite Civili, del 10 agosto 2012, n.
14368/12), in ossequio alle regole del codice deon-
tologico, ha statuito che la dignità professionale vie-
ne compromessa se l’avvocato svolge la sua attività
in un vero e proprio negozio, in quanto il termine
‘‘negozio’’ non si addice all’individuazione di uno
studio legale e non corrisponde al decoro della pro-
fessione di avvocato, ‘‘senza contare - prosegue la
Corte - che l’uso di una simile espressione richiama
immediatamente il carattere commerciale dell’inizia-
tiva pubblicitaria’’.

Esempio n. 3

– Per un avvocato che concluda una lite presso la Suprema Corte di Cassazione del valore di circa E 25.000,
considerati gli scaglioni di riferimento (come da Tabella A, allegata al D.M. n. 140 cit.), è ipotizzabile un compenso
medio pari ad E 2.025, dato dalla somma dei seguenti valori medi:
Fase di studio: valore medio di liquidazione euro 1.600 - 55%;
Fase introduttiva: valore medio di liquidazione euro 1.000 - 55%;
Fase decisoria: valore medio di liquidazione euro 1.900 - 55%.

ESEMPIO

Considerato che la pubblicità è ammessa con ogni mezzo e che gli elementi pubblicizzabili sono l’attività professionale
esercitata, le specializzazioni, i titoli posseduti dal professionista, l’organizzazione dello studio professionale, nel senso
della sua composizione, nonché i compensi richiesti per le prestazioni, ne deriva, come chiarito dalla Suprema Corte
(Cass. n. 14368 del 2012), che sono banditi slogan o espressioni del tipo ‘‘L’angolo dei diritti’’, in quanto messaggi
pubblicitari eccedenti l’ambito informativo e aventi carattere prettamente commerciale.
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Assicurazione obbligatoria

È altresı̀ prescritto, dall’art. 5 del Decreto cit., l’ob-
bligo per il professionista, con decorrenza 13 ago-
sto 2013, di assicurazione per i possibili danni arre-
cati al cliente che, nell’ottica garantistica dei principi

di trasparenza che hanno ispirato la riforma dell’in-

tera disciplina sui compensi, implicherà anche l’ob-

bligo per il professionista, al momento del conferi-

mento dell’incarico, di rendere edotto il cliente in

merito agli estremi di tale polizza.

Tirocinio

Ai sensi dell’art. 6 del D.P.R. n. 137 cit., eccetto ove
previsto dai singoli ordinamenti professionali, il ti-
rocinio non è più obbligatorio.
Perciò, scomparendo il tirocinio obbligatorio, gli
ordini possono non istituirlo o istituirlo per una du-
rata più breve, che può essere massimo di 18 mesi.
Nel caso degli avvocati, però, essendo questo previ-
sto dalle norme dell’ordine di riferimento, resta ob-
bligatorio, seppur ridotto a 18 mesi, sei dei quali
(precisamente i primi sei) potranno essere svolti in
concomitanza con il corso di studio per il consegui-
mento della laurea, sulla base di convenzioni tra i
consigli nazionali degli ordini ed il Ministero dell’i-
struzione, dell’università e della ricerca.
In ogni caso, il professionista affidatario deve avere
almeno cinque anni di anzianità d’iscrizione all’al-
bo e l’interruzione del tirocinio per oltre tre mesi,
senza giustificato motivo, comporta l’inefficacia del
tirocinio previamente svolto, a meno che non ricorra
un giustificato motivo, nel qual caso, invece, l’inter-
ruzione potrà avere una durata massima di nove mesi.
Un’altra importante novità riguarda l’eliminazione
dell’incompatibilità per i pubblici dipendenti, poi-
ché per effetto del comma 5 del suddetto art. 6, il
tirocinio può essere svolto anche in costanza di rap-
porto di pubblico impiego o di rapporto di lavoro
subordinato privato, purché detti rapporti di lavoro
siano regolati, quanto alla modalità di svolgimento e
agli orari previsti, in modo da consentire l’effettivo
svolgimento del tirocinio.
La disciplina di cui all’art. 6 cit. va poi integrata con
quella del successivo art. 10, riguardante in maniera
specifica il tirocinio forense.
Ebbene, le novità introdotte dalla suddetta norma at-
tengono alla prevista possibilità per il tirocinante di
svolgere il tirocinio per non più di dodici mesi pres-
so l’Avvocatura dello Stato o presso l’ufficio legale
di un ente pubblico o di ente privato autorizzato dal
ministro della giustizia o presso un ufficio giudiziario.
La norma dispone, inoltre, la possibilità di sostituire

un anno di tirocinio con il diploma conseguito
presso le scuole di specializzazioni per le professio-
ni legali, ferma in ogni caso la necessità di svolgere
per almeno sei mesi il tirocinio presso un professio-
nista o presso l’Avvocatura dello Stato o presso l’uf-
ficio legale di un ente pubblico o di un ente privato
autorizzato dal ministro della giustizia.

Formazione continua

Diventa altresı̀ obbligatoria, ai sensi dell’art. 7 del
D.P.R. n. 137 cit., la formazione continua, il cui
controllo è affidato agli Ordini che ne disciplineran-
no: modalità, contenuti formativi minimi, parametri
per l’attribuzione dei crediti, con regolamento da
varare con l’assenso del Ministero vigilante.
Ciò al fine di garantire qualità ed efficienza della
prestazione professionale e sviluppo della professio-
ne, anche a tutela degli interessi degli utenti e della
collettività cui è rivolto il servizio professionale.
Da qui la conseguente sanzione disciplinare nel caso
di violazione del suddetto obbligo.

Funzione disciplinare

Ai sensi dell’art. 8 del D.P.R. cit., infine, presso i
consigli dell’ordine o collegi territoriali sono istituiti
i consigli di disciplina territoriali preposti a giudi-
care i professionisti.
I nuovi collegi saranno composti da membri che
vengono nominati dal presidente del Tribunale cir-
condariale, su una rosa di nomi proposti dagli Ordi-
ni, al fine di garantire il principio di separazione tra
gli organi disciplinari e gli organi amministrativi
nell’autogoverno degli ordini.
In ogni caso, i criteri in base ai quali è fatta la pro-
posta dei consigli dell’ordine o collegio e la designa-
zione da parte del tribunale saranno individuati con
regolamento adottato entro 90 giorni dall’entrata in
vigore del D.P.R. in commento, dai consigli nazio-
nali dell’ordine o collegio.
Nella Tavola che segue si riportano le nuove tariffe
previste dal D.M. 20 luglio 2012, n. 140 per la pro-
fessione forense.

ESEMPIO

Nel conferimento dell’incarico al professionista potrà trovare spazio la seguente formula:
<<Il cliente viene reso edotto della polizza assicurativa professionale dell’avvocato, indicata da questi nella polizza
assicurativa ................................. n. ................................., stipulata il ........................, con scadenza al ........................ e
massimale di Euro ........................>>.
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Tabella A - Avvocati

TRIBUNALE ORDINARIO E ORGANO DI GIUSTIZIA TRIBUTARIA DI PRIMO GRADO

Scaglione di riferimento: valore della causa tra euro 25.001 ed euro 50.000
Fase di studio: valore medio di liquidazione euro 1.200; aumento: fino a +60%; diminuzione: fino a -50%
Fase introduttiva: valore medio di liquidazione euro 600; aumento: fino a +60%; diminuzione: fino a -50%
Fase istruttoria: valore medio di liquidazione euro 1.200; aumento: fino a +150%; diminuzione: fino a -70%
Fase decisoria: valore medio di liquidazione euro 1.500; aumento: fino a +60%; diminuzione: fino a -50%
Fase esecutiva:
a) mobiliare: valore medio di liquidazione euro 800; aumento: fino a +60%; diminuzione: fino a -50%
b) immobiliare: valore medio di liquidazione euro 1.800; aumento: fino a +60%; diminuzione: fino a -50%
Scaglione fino a euro 25.000
Fase di studio: valore medio di liquidazione euro 550; aumento: fino a +60%; diminuzione: fino a -50%
Fase introduttiva: valore medio di liquidazione euro 300; aumento: fino a +60%; diminuzione: fino a -50%
Fase istruttoria: valore medio di liquidazione euro 550; aumento: fino a +150%; diminuzione: fino a -70%
Fase decisoria: valore medio di liquidazione euro 700; aumento: fino a +60%; diminuzione: fino a -50%
Fase esecutiva:
a) mobiliare: valore medio di liquidazione euro 400; aumento: fino a +60%; diminuzione: fino a -50%
b) immobiliare: valore medio di liquidazione euro 900; aumento: fino a +60%; diminuzione: fino a -50%
Scaglione da euro 50.001 a euro 100.000
Fase di studio: valore medio di liquidazione euro 1.900; aumento: fino a +60%; diminuzione: fino a -50%
Fase introduttiva: valore medio di liquidazione euro 1.000; aumento: fino a +60%; diminuzione: fino a -50%
Fase istruttoria: valore medio di liquidazione euro 2.000; aumento: fino a +150%; diminuzione: fino a -70%
Fase decisoria: valore medio di liquidazione euro 2.600; aumento: fino a +60%; diminuzione: fino a -50%
Fase esecutiva:
a) mobiliare: valore medio di liquidazione euro 1.300; aumento: fino a +60%; diminuzione: fino a -50%
b) immobiliare: valore medio di liquidazione euro 2.900; aumento: fino a +60%; diminuzione: fino a -50%
Scaglione da euro 100.001 a euro 500.000
Fase di studio: valore medio di liquidazione euro 3.250; aumento: fino a +60%; diminuzione: fino a -50%
Fase introduttiva: valore medio di liquidazione euro 1.650; aumento: fino a +60%; diminuzione: fino a -50%
Fase istruttoria: valore medio di liquidazione euro 3.250; aumento: fino a +130%; diminuzione: fino a -70%
Fase decisoria: valore medio di liquidazione euro 4.050; aumento: fino a +60%; diminuzione: fino a -50%
Fase esecutiva:
a) mobiliare: valore medio di liquidazione euro 2.100; aumento: fino a +60%; diminuzione: fino a -50%
b) immobiliare: valore medio di liquidazione euro 4.800; aumento: fino a +60%; diminuzione: fino a -50%
Scaglione da euro 500.001 a euro 1.500.000
Fase di studio: valore medio di liquidazione euro 5.400; aumento: fino a +60%; diminuzione: fino a -50%
Fase introduttiva: valore medio di liquidazione euro 2.700; aumento: fino a +60%; diminuzione: fino a -50%
Fase istruttoria: valore medio di liquidazione euro 5.400; aumento: fino a +100%; diminuzione: fino a -70%
Fase decisoria: valore medio di liquidazione euro 6.750; aumento: fino a +60%; diminuzione: fino a -50%
Fase esecutiva:
a) mobiliare: valore medio di liquidazione euro 3.600; aumento: fino a +60%; diminuzione: fino a -50%
b) immobiliare: valore medio di liquidazione euro 8.100; aumento: fino a +60%; diminuzione: fino a -50%
Scaglione di valore indeterminato o indeterminabile
Valore medio di liquidazione corrispondente a quello dello scaglione di riferimento, aumentato fino al 150% ovvero
diminuito fino al 50%

GIUDICE DI PACE

Scaglione fino a euro 5.000
Fase di studio: valore medio di liquidazione euro 300; aumento: fino a +50%; diminuzione: fino a -60%
Fase introduttiva: valore medio di liquidazione euro 150; aumento: fino a +50%; diminuzione: fino a -60%
Fase istruttoria: valore medio di liquidazione euro 300; aumento: fino a +100%; diminuzione: fino a -80%
Fase decisoria: valore medio di liquidazione euro 400; aumento: fino a +30%; diminuzione: fino a -70%
Scaglione da euro 5.001
Valore medio di liquidazione corrispondente a quello dello scaglione previsto per il tribunale, diminuito del 40%

CORTE DI APPELLO, ORGANI DI GIUSTIZIA TRIBUTARIA DI SECONDO GRADO, ORGANI DI GIU-
STIZIA AMMINISTRATIVA E CONTABILE DI PRIMO GRADO

Valore medio di liquidazione corrispondente a quello dello scaglione previsto per il tribunale, aumentato del 20%
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SUPREMA CORTE DI CASSAZIONE, MAGISTRATURE SUPERIORI, COMPRESO IL TRIBUNALE DI
PRIMA ISTANZA DELL’UNIONE EUROPEA

Scaglione di riferimento: valore della causa tra euro 25.001 ed euro 50.000
Fase di studio: valore medio di liquidazione euro 1.600; aumento: fino a +70%; diminuzione: fino a -50%
Fase introduttiva: valore medio di liquidazione euro 1.000; aumento: fino a +60%; diminuzione: fino a -50%
Fase decisoria: valore medio di liquidazione euro 1.900; aumento: fino a +70%; diminuzione: fino a -50%
Scaglione fino a euro 25.000
Variazione del valore medio di liquidazione: -55% rispetto allo scaglione di riferimento; stesse variazioni percentuali in
aumento o diminuzione
Scaglione da euro 50.001 a euro 100.000
Variazione del valore medio di liquidazione: +65% rispetto allo scaglione di riferimento; stesse variazioni percentuali
in aumento o diminuzione
Scaglione da euro 100.001 a euro 500.000
Variazione del valore medio di liquidazione: +170% rispetto allo scaglione di riferimento; stesse variazioni percentuali
in aumento o diminuzione
Scaglione da euro 500.001 a euro 1.500.000
Variazione del valore medio di liquidazione: +350% rispetto allo scaglione di riferimento; stesse variazioni percentuali
in aumento o diminuzione

CORTE COSTITUZIONALE, E ALTRI ORGANI DI GIUSTIZIA SOVRANAZIONALI

Scaglione di riferimento: valore della causa tra euro 25.001 ed euro 50.000
Fase di studio: valore medio di liquidazione euro 1.700; aumento: fino a +70%; diminuzione: fino a -50%
Fase introduttiva: valore medio di liquidazione euro 1.100; aumento: fino a +60%; diminuzione: fino a -50%
Fase decisoria: valore medio di liquidazione euro 2.000; aumento: fino a +70%; diminuzione: fino a -50%
Scaglione fino a euro 25.000
Variazione del valore medio di liquidazione: -55% rispetto allo scaglione di riferimento; stesse variazioni percentuali in
aumento o diminuzione
Scaglione da euro 50.001 a euro 100.000
Variazione del valore medio di liquidazione: +65% rispetto allo scaglione di riferimento; stesse variazioni percentuali
in aumento o diminuzione
Scaglione da euro 100.001 a euro 500.000
Variazione del valore medio di liquidazione: +170% rispetto allo scaglione di riferimento; stesse variazioni percentuali
in aumento o diminuzione
Scaglione da euro 500.001 a euro 1.500.000
Variazione del valore medio di liquidazione: +350% rispetto allo scaglione di riferimento; stesse variazioni percentuali
in aumento o diminuzione

PROCEDIMENTO PER INGIUNZIONE

Scaglione fino a euro 5.000: da 50 a 700 euro
Scaglione da euro 5.001 a euro 500.000: da 400 a 2.000 euro
Scaglione da euro 500.001 a euro 1.500.000: da 1.000 a 2.500 euro

PRECETTO

Scaglione da euro 0 a euro 5.000: da 20 a 100 euro
Scaglione da euro 5.001 a euro 500.000: da 150 a 350 euro
Scaglione da euro 500.001 a euro 1.500.000: da 400 a 600 euro
Scaglione oltre euro 1.500.000: da 700 a 900

PROCEDIMENTO DI ESPROPRIAZIONE PRESSO TERZI E PER CONSEGNA O RILASCIO

Diminuzione del 10% del valore medio di liquidazione relativo ai procedimenti esecutivi mobiliari, con i medesimi
aumenti e diminuzioni

AFFARI TAVOLARI

Diminuzione del 20% del valore medio di liquidazione relativo ai procedimenti esecutivi mobiliari, con i medesimi
aumenti e diminuzioni

LAVORO

Riforma delle professioni
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Tabella B - Avvocati

TRIBUNALE MONOCRATICO E MAGISTRATO DI SORVEGLIANZA

Fase di studio: valore medio di liquidazione euro 300; aumento: fino a +300%; diminuzione: fino a -50%
Fase introduttiva: valore medio di liquidazione euro 600; aumento: fino a +50%; diminuzione: fino a -50%
Fase istruttoria: valore medio di liquidazione euro 900; aumento: fino a +100%; diminuzione: fino a -70%
Fase decisoria: valore medio di liquidazione euro 900; aumento: fino a +50%; diminuzione: fino a -70%
Fase esecutiva: euro 20 per ogni ora o frazione di ora, con aumento o diminuzione del 50%.

GIUDICE DI PACE

Valore medio di liquidazione corrispondente a quello previsto per il tribunale monocratico, diminuito del 20%

GIUDICE PER LE INDAGINI PRELIMINARI O DELL’UDIENZA PRELIMINARE

Valore medio di liquidazione corrispondente a quello previsto per il tribunale monocratico, aumentato del 20%

TRIBUNALE COLLEGIALE

Valore medio di liquidazione corrispondente a quello previsto per il tribunale monocratico, aumentato del 30%

CORTE D’ASSISE

Valore medio di liquidazione corrispondente a quello previsto per il tribunale monocratico, aumentato del 150%

CORTE D’APPELLO E TRIBUNALE DI SORVEGLIANZA

Valore medio di liquidazione corrispondente a quello previsto per il tribunale monocratico, aumentato del 60%

CORTE D’ASSISE D’APPELLO

Valore medio di liquidazione corrispondente a quello previsto per il tribunale monocratico, aumentato del 160%

MAGISTRATURE SUPERIORI

Valore medio di liquidazione corrispondente a quello previsto per il tribunale monocratico, aumentato del 220%

LAVORO

Riforma delle professioni
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